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TORINO, 19 AGOSTO 1870, 


TALIA 


Le dichiarazioni. del ‘Ministero. 


Rare volte: si apérse -il Parlamento italiano in 
una congiuntura ‘così. solenno come la presente , 
non mai si attese con tanta ansietà una franca 
‘ad ‘esplicita dichiarazione. dei ‘consiglieri. della 
Corona : ma' l'aspettazione fu in gran parte de- 
Jusa: © non possiamo pure sporare che molto mag- 
gior Ince, verrà sparsa nella disoussione che si 
farà sulle proposte del Governo, Ci) che il press 
desiderava sapere, era manifesto: enon sl presen- 
terà migliore. occasione. per soddisfare; questo; le- 
gittimo desiderio. Il signor Visconti-Venosta po- 
teva apiattoliare subito; quanto/si. riserva di dire 
como i farà Ta discussione sulla sua politica, 

È singolare che. intorno a ciò che riguarda 
i mortri più vitali interossi , noi dobbiamo: andar 
in basca di notizio neî fogli esteri, nei documenti 
Giplomatici di altri Stati. Le parole dell presi- 
ento, del Consiglio non dileguano alcuna dub 
biezza,, non dissipano. verun.timore,; non isquar- 
siano; alcun velo sugl'intondimenti. del Governo 
(Se pure ha giù sognato la linea della sun con- 
dotta e non va sempre in cerca di una soluzione 
@ secouda degli eventi giornalieri) , ci lasciano 
compiutamente al. buio sul modo în cu: intenda 
risolvere la questione romana e quale infitenza 
ssercitino su essa i potentati stranieri. 

Dichisrà invero il sig. Lauza clio non intende 
dilungarsi dalla neutralità a cui si è appigliato. 
Ma non è un mistero per aleuno;cle questa neu- 
tralità ern stata’ posta in forse,, che dissentivan 
intorno ad essa alcuni membri del Gabinetto me- 
esimo, che degli agenti ufficiosi; non sl recavano 
por semplioo vagliezza di viaggiare da Fironze a 
Parigi , ‘a Metz ed a Vienna. Non un cenno 
puro vi è fatto delle pratiche jutavolate con al- 
tra potonzo neutrali per arrivare, quando ole sia 
Alla restituzione della. pace, od almeno per far si 
che la guerra rimanga circoscritta tra le potenze 
ora belligeranti. 

L'Austria è assai più di'noî interessata nella 
contesa presento , e tattavia nulla essa fece che 
accenni alla volontà di prendervi parte, anclie nel 
caso chie accadano alcuni eventi nel cèrso della 
Ruessnte, guerra , chie la potrebbero toccare assai 
da vioino.. Essa non foce, che riempiere ‘alcune a- 
cuno nelle sue disposizioni militari, come avrebbe 
fatto in tempo di perfetta paco, e anzi disdisse 
aloni ordiui già dati dal Governo per timorg che il 
popolo non a'inducesse nella credenza che si volesse 
usoiro dalla neutralità. Ora se possono celarsi le 
negoziazioni diplomatiche, 10 stesso non può dirsi 
delle levate di uomini, dello compre di provvi- 
gioni e cavalli, delle opere di fortificazione. 

L'Italia invece mette sotto ‘le armi un nt- 
mero doppio di nomini chie quello di due' mesi 
sono. Ciò indica. per'lo meno la possibilità che în 
un ayyenire più o meno remoto © se si avve- 
rassero alcuni fatti, verremmo involti  ancho noi 
in una guerra, onde non possiamo speraro bene- 
ficio alcuno © che ci recherebbo per fermo; im- 
mense sciagure, Non è certamente l'invio di una 
guarnigiono nello Stato romano; dato: il caso che 
sì moditasse tale invio, clio necessiterabba la'ohi 
mata di oltre centomila nomini. 

Né il Ministero ci può far oredere che. no'sia 
maggiormente d'uopo per reprimere! gl'insensati 
tentativi di sollevazione macclinati da qualche 
fazioso in alcune città d'Italia. Si può (commet- 
tere l'atto inuinano di storpiare ‘un. povero sol- 
dato 0 altro passeggiero; col lanciare qualohe 
bomba all’Orsini, ma i conati di disordini trova= 
ronovin.ogni angolo della nostra! contrada’ ‘tanta 
riprovazione; si mantenne così estranba a" popd» 
Jazione! ad essî, che:Ia vigilanza ‘della pulizia per 
prevonìrli) lè forza ordiunrie della milizia perte- 
primerli sono più cho sufficienti. Sp per dilaguere 
‘limeriei timori) noi, profondassimo 
nell'abiago, il'imale prodotto sarebbe: di gran.lunga 
maggioro che ;.la rinnovazione; di-alouno di quel 
criminosi fatti itolati:e; contribuiremmo: anzi. ‘doi 
noatti. provvedimenti ;a'orearne dei nuovi, 

L'arresto: di; Giuseppe: Mazzini! udito $olta nie: 
sima calma dalla nazione, l'interpellanza del de: 
putato; Bertani! fatta, ‘erediamo; più por onore 
delle armi ‘di partito, chio. por lu paranza che 
riusolite una balista contro il Governo, quell'in- 
terpaliagza, ola quale non trovò; messun'eco nel 
‘Parla cato, © noppure nelle tribune. pubbliche; è 
la più grad prova che: per: combattore il’ Mazzini 
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è i inazzitiioni non sono proprio necessirii. cento 
mila nomini, 

Non è adunque ‘questo altio che un protesto 
per la convocazione delle classi. Conoscendo la 
rettituiline del presidente del Consiglio noi non 
crediamo puuto che intenda a divittura masché- 
rare con essa: il disegno di partecipare alla guerra, 
di andare così a ritroso della pubblica opinione 
cho quella partecipazione considera come il più 
grande malanno. Ma noî ef troviamo sempre in 
presenza di un Governo che non sa appigliarai 
mai ad nn partito reciso, clie vive-alla giornata 
© spera in qualohe impensato accidente che lo tragga 
dl'impaccio; che fortunatamente non ebbeil coraggio 
dì lanciarsi nella mischia, e non ha quello di 
Statuene risolutamente in disparte, che colle, sne 
dubbiezze perde in un momento il frutto del suo 





Siotema di economio | per. cui dovette travagliarei. | 


votanto. 

Il Governo colla sun debolezza da una banda 
a resistero alla ressa degl'interessi locali, sempre 
gongiurati a danno dello Stato, dall'altra ‘colle 
ingenti spese degli. armametti, i quali non fa- 
ranno certamente pendere la bilancia dalla parte 
di uno 0 dell'altro dei. belligeranti, ma ci este- 
nuano assai e ci rendono impoténti, si metto per 
una via pericolosissima. Spargendo la sconten- 
terza nei cittadini sempre più taglieggiati ‘dà 
ansa alle fazioni, anzichè impedir loro di nuocere, 
@ in conclusione l'Italia spossata, senza fininze 
ordinate, ‘senza buona amininistrazione, incerta 
del domani, scoraggiatà è non confidente nella 
saviezza de'‘suoi reggitori, & sempre meno in 
grado di esercitare fra le potenze civili quella in- 
finenza che si potrebbe ripromettere dall'invidiata 
Sua posizione è dalle altre circostanze percui pa- 
reva dovesse fra pochi anni occupare nno de’pri- 
mi gradi fra le: nazioni dell'Europa. 





Pavia. — Un altro fatto/dpioroso del. qualò' cor- 
tono voraioni diverse, avvente, alla sera di lodi a 8. 
Pietro in Verzolo fra borgliesi 6 militari che no avro: 
Vero riportate ferite. Yguoriamo lo causo ed i particolari 
dl fatto; (Liberia). 

Caserta. — Un dispaccio dn Caserta d'oggi reca 
lio il enpiobonda Fuoco © due altri briganti furono uocisi 
da tro'ricattati’ di Concasale, I loro cadaveri tro: 
vasi a Picînisco, 

Il Fuoco è da molti anni che infestava quei paesi, 
Egli ritiravasi aî' primi freddi a. Romi: ne usciva alle 
tiopido' auro di primavera, recando 1ò spavento fra le 
nopolaziani, 

Antura pochi giorni addietro aveva .maudato.le' orse: 
«he di due infelici ricattati alle loro famiglie ; minac- 
ciando clio li avreblo trucidati‘ so- tosto. non gli ;face- 
vano pervenire una somma considerevole. 

Sulla testa del Fuoco fu messa win taglia di 12 mila 
lite, a cui hanno diritto i tro. ricattati cha lo linno 




















Lin Gizzelta Ufficiale del 17 agosto reca: 

1. La legge (u. 5796) del 14 agosto, cliò. auto- 
rizzo la leva sui noti dell'anno 1840. 

2. La legge (1; 5797) dol 14 agosto, cho modifica’ 
uuovamento gli articoli 87 © 95 della legge 90 .marzo, 
1854 stati già, modificati colla. logge del 1882; 

3. Uni decreto realo (1. 5795) cho ‘approva lx 
couverizione del giorno Ti agosto fra il Ministro delle 
fine è’ la Banca Nazionale, conclnsa yer effetto del 
l'autorizzazione dita dalia legge 11 agosto 1670, 


Cronsca' Cittadina 











Prefettura di Torino, —Con recente dé- 
creto, in quaggio a, quello che modifica la! piîtita del 
peorsonalo dell'amministrazione provinciale, Îl cav. nobile 
Giuseppo Bobbio, segretario capo alla ‘Prefettura dell 
proviucia di Torino, è stato noininato, reggente la sot- 
toprefettura del circondario di Domodossola. > 

Il: cav. Bobbio che, dopo aver'servito suel reggio seser- 
cito, feoe i primi passi ella sua ‘lunga carrlora nelle 
Intondenzo 6 morità 1] diessoto chinmato'al'Ainiatoro, 
glie won esitò h succedere” ini Sardegna ‘nm ‘collega 
tniseramente assassinato; che da dieci anni ‘copriva fn 
‘Poriuo la ana. cariea com orgoglio dei. superiori e colla 
‘tf che l'apprezzamento, del suo sapere e' dello: atire 
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ue. doti gli meritiyano dai subalterni, sarà ricordato | 


linga- pezza fra noi, Nè però: osiamo dolerci della amava | 


urovd di Adusia datagli dal Misistero prumovendolo alla 
suporiore carriera; perchè siamo certi che il cay. Bobbio 
saprà rendersene ' ben deguò continuando a prestar’ ‘quef 
‘servigi che gli meritarono la ben giusta ‘approvazione 
apotiore; 

< Bronl'e Most.— racconto ili Bertoldo” Aperte 
bach, recato; fn ftaliziio dilla signora .Vooni Gachet 
‘Torino presso, i ‘librai Lebeuf 6 Patavia, È 

Ci digrato annuauziaro/aî nostri lettori questà nova 
Vé.alone di uno dui più ‘graziosi racconti dell'ittustro 











scrittore talesto. 1 un piceslo giotto det ‘genera ii 
‘edeelliito) sopra tutti l'Auerbach! e alla dipintura 
filelisaimal dol paesi e doi costumi della Foreita Néra 
Vi xi trova introcoiata' nua narrazione di avvenimenti © 
ili passioni cho dilottaho Afagolarmente, 0! lnsciano l'a- 
dino Sereno è ‘confortato; COSA ritissima  prosso* gl 
scrittori cdierni d'oltralpe: 

La versiono clio anminziamo 6 mi nuovo titolo di ri 
conoscenza che Ta valents 0 ssidua traduttrice a verso 
il nostro; pubblico; ‘che lè dove:già parecchi pregiovoli 
Javorî rocati dall'ingloso' o dal ‘tedesco nella lingua no- 
tra, che ella ha coltivato con rara costanza e uccèsso. 

<w Tenirì: — Lo pioggio, antesignano, dell'nu- 
tunzo, def Teggiori mautolli, dle serato sotto lo ampie 
cappe dei focolari campagnuoli è degli spettacoli’ tea- 
trali, sono giunte. Dopo aver în maggio stropitato sullo. 
siccità che bruciava i campi, ora lamentiamo le precoci 
Nove, che ci tolgono l'azzurro del cielo e Ja) festività 
nello vile. 

Ma i teatri si popolino, 

All'Alfieri sî sta. preparano con assiduità di prove 
l'opera, nuova. del maestro Danielo-Borioli: Aitore alle 
prova, di cul desideriamo vivamente poter dire mì gran 
Nene quando venga rappresentata, 

Al Balbo andò. in ‘scena. l'idiilio | riarinaresco dello 
Scalvini: 27 Mozzo. Il pubblico si pttondoa cho in que- 
ato Îavoro l'immagginoso cervello del posta della. Pri 
cipessa invisibile desso parole alle onde ed agli abita- 
tori suoi come negli altri; precedenti. lavori si ora peri- 
tato a spingersi negli spazi più inesplorati cad onimar 
passioni ‘è cose, Non fu così: il Mozzo è tolto da un 
‘vaudeville spagunolo, ridotto dallo Scalvini alle scene 
italiano lasciantovi Ja mmsica scritta dal maestro Ari 
di Madrid. La semplicità lusitana di quel Invorino not- 
‘to al suo (esito; ‘logo aver fatto parlar il sale si volea 
‘qualche altro grande sforzo di immaginazione. 

Per quanto a messa in scena | il Lupi fon potea fnr 
ti meglio. Convih, dirlo, hem di rado sullo scene ita- 
Tiane sì vedo talò sfarzo di costui rianito a buon gusto. 

L'esccuzione è più în su di motto del mediocre ; il 
Bergonzoni che rappresenta. tn vecchio corsaro , vi fu 
dl suo meglio. 

DI teatro Catignano sì aprirà nella seconda quindicina 
di settembre, 

Anche del Vittorio Enantolo! si parla con grande 
irobabilità di rinpertira. 

Fri alcuni giorni pubblicheremo il prospetto delle 
opera 6 degli nrtisti che si produrranno nel venienta 
iiverno sulle scene del Regio, 

‘ Rinvenimento d'atto Pubblico. — Chi 
avesso smarrito un atto di. cessione di eredito, per Lira 
581 potrà rivalgersi a quest'uffcio, ovo, dito lo volute 
spiegazioni, gli sarà restituito 












































Morti denviniati all'ufiio; dello Stato Civile 
il giorno 18 ‘agosto 1870, 

Piumn di Prasca contessa Susanna, d'anni 81 di San- 
remboug — Penna Antonio, id. 67, di‘ Bardassano, 
otlaolato — Bonaudo Francesco, id; 70, di Torino; fubibro- 
ferraio — Più 8 minori d'anni 

Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno 18. agosto ‘1870 
i 9, fonnuine 7 — Totale 16. 
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Ossebiuzioni meteorologiche futte all'Osservatorio a- 
astronomico, di Torino a metri 278 sul livello del mare. | 
18 agosto 1870 Ì 














SUE 
io pe NO 8 
STILL) d 06 
“Elsa: 3 ‘SR 
all; il 3 
A S|E3 è da 
RIUNE debole [copta 
BIÎNE debole, [coperto 
coperte 
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NB ‘debole pioggia: — | 

i SBÎNE forte. [pioggia 
Temperatura esterna al nord { minima-+- 16,4 


in gradi centesimali 
Acqua caduta millimetri 47,1 
Alinima della notte del 19 + 15,0. 
Bollettino astronomico, dell'Onservatorio di Torino 
(Tevipo medio di Roma) 
20! agorto ‘1870. 
Nascere del Sole, orè 5.27 — Passaggio al xieri- 
diano, ore 12 93 — Tramonto,‘ ore:7 16. 
Nascere della Tina, 11'60 sera. 
Passaggio'al' meridiano, oro 6 40 matt. 
Tramonto, ore 999 sera, 
Giorno della Luna /89>. 


massima, + 98,0 








SENATO: DEL REGNO! 
Presidenza dol Providente @. Cammti. 
Seduta del 17 agosto. 

La seduta: è;aperte ;alle ore 8 

Sì fa l'eppello; nome: por: prodedore) alla vorazione 
‘a scrutinio; segreto; delle. convenzioni ferroriarie 0. del 
trautato di commercio, ©! navigazione con la Spagna, 

L'ordine del'igiono reca. 

Ralazioni; dii petioni. 

Doria raccomanda In sollecita costruzione delle 





Gadda (ministro dei lavori pubblici) promette che 
terrà tuon conto dello raccoma:dazione dell’om, sel 
tore Doria. st 

Chiesi (relatore) riferisce sopra alcute petizioni, 
od il Senato adotta le conclnsioni della, Commissione; 

‘Risultato della, votazione, suî seguenti progetti; di 
leggo: ; 

Convenzioni con vario Società; ed altri jrorredimenti 
rigaaidanti 10 atradò ferrate 

Votanti 90 — Pavorovoli 

1 Senato adotta. 

Trattato di commercio 0 di uavigazione com la: Stwgua: 

Votanti 9Î — Favororolî 88 — Contrari 9i 

II Sento adotta. 

Convenzione con ln Società dille ferro 
Telit gi — Povorevoli 61 — Conan 10; 

Il: Senato adotta» 

La seduta è sciofià alle ore 5:11 A 

Per la' prossima. soduia ‘i renato saranno convocati 
domicilio, 





0 — Contrari 10, 


dell'Atto: 





—— - 
ATI Firenze, 18 agosto; (6018). 

Per poter recate un adeguato Riudizio intero 
alle receliti rivelazioni del Times dello quali 
giustamente si preoccupa la pubblica opinione ju 
Italia e fuori, conviene non dimentica: è quale fit 
l'indole ela portata dei negoziati ai qua,li quello 
rivelazioni si riferiscono. Importa: cio di nuti di- 
menticare che l'opera di quei giorni tenebrosi f"° 
non già opera regolare di goyerni, ma sibbene 
opera di caisarille interessate alla riuscita di uno 
stesso intrigo. Epperciò no il Times: parla di ac- 
cordi che si sarebbero; voluti imporre! ai governi 
d'Italia e d'Austria da quei pochi mestatori d 
quali oramai tutti condscono i nomi, le, sue infor- 
mazioni sono interamente ‘esatto — ed è, esatto. 
sopratutto che gli accordì progettati tra 1'Ttal 
oll'Austria, qualunque: si fosse la Toro: forma ai 
tualo, avrebbero avuto fin da’ principio ‘un catat- 
tere ostilo ‘alla Prussia, ed ‘avrebbero condotto 
inevitabilmente ad una cooperazione dell'Italia ‘e 
dell'Austria colla Francia nella presente guerra, 
sotto la semplice garanzia. della reciproca inte» 
guità territorial in ogni peggiore ipotesi... 

Per contro sarebbe; erronea la versione. del Fi 
mics se la si volesse interpretare nel senso di veri 
e propri! impegni già assunti daî Governi! di Fi- 
renze e di Vienna, ai quali l'Inghilterra sarebbesi 
rifiutata di prender parto. Basterebbe, a dimo- 
straro come ciò non possa in alcun modo susa 
stero, questo altro fatto, il quale è invece posi: 
tivò ed ufficiale, che cioè i'Thalla e l'Inghilterra 
sono reciprocamente impegnate x regolare ciascuna 
la propria condotta sopra quella dell'altra delle 
duo potenze, Questo impegno costituisce, nel, mo- 
mento' attuale; la sostanza e la baso della politica, 
ufficiale del Gabinotto italiano, Locoîtè non toglie 
clie una diversa politica, la, quale, ben inteso , 
niòn lia alcun carattere ufficiale , sia caldeggiata 
da certi nuelei, e fors'anco in certe sfere: alle 
quali non sone estranei personaggi ufelali. 

Dopo molto esitare il ministro Raeli la finito 
per appigliarsi relativamente al da fusi rimpetto 
alla proclamazione, del: domma della infallibilità, 
al partito. più savio, quello cioè della, astensione 
da ogni infsura: direttamente: proibitiva. (Egli ta 
olo raccomandato alla magistratura che! sl: invi- 
gili affinchè la legge comune non sia nella pro- 
sente circostanza apertamente violata, dal clero. 

















T Ali ‘ai assicura tuttavia cho. il, dubbio che misure 


di rigore: possano essere ‘adottato dal. Governo 
è cagione per cui finora. nessmno \ dei: vescovi! ita- 
liani la fatto alcun passo per la indizione solenne, 
nello rispettive diocesi, del nuovo dumma. 


L'ARMAMENTO NAZIONALE! 
Ùl Corriere Ialiano in un articolo sulla difesa 





| nazionale propone che anche in Italia si adotti il 
| sistma militare prussiano. È 


È'da’molto tempo che noî propugninmo talo ri- 
forma. 

L'ordinamento germanico costa in tempo di pace 
la metà del sistema francese-italîano. e: peruietto: 
in caso di guerra di armare con mirabile celerità 
rin doppio numero di soldati. vi 

Lu ‘Francia spendo dra ‘in tempo. di ‘pace’ 500: 
milioni per l'esercito, la Gerniania del Nord, che 
pone in armi in guerra ui doppio numero di com: 
battenti, non spende che 264 milioni di. franchi 
(67 milioni di.talleri), 1 "i 

Questo: cifre (s0n0; sì eloquenti cho”! veramente 
a deplortre la ‘colpevole negligenza ‘del’Governo 
italiano che mai sì preoccupò di tale questione quan- 
tunque sia stata in tempo:opportuno posta sul tap- 
petò ; e da noi, 6 da altri organi della stampa , 
© dall'oni, Corto in Patlamento. 

















ì Speriamo che’ ‘nell'avyenire sapremo far mi- 


gglior tratto dell'esperienza , © ‘il paese sarà do- 








ferrovia: Parma-Spesia. per Pontremoli, al'ebbaigili voto 
favororolo dal Consîglit suporiore dei lavori pubblici, 


Ciacci 


tato di'un‘ordimamento ‘militare più coonomico, 
più efficace è più liberale. 
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Ora non è tompo di tali riforme,, vi ritorne» 
timo sopra appena colla pace assicurata case sieno 
«il possibile attuazione, 

"Terninnta ia seduta dol Qamitato, fenve una riniione 
Ja destra, sotto In presidenza dell'on. Minghetti. Tn essa 
fù deliberato, di approvano il progetto di legge ed il 

dito por la somma domandatà dal Ministero. Vi! si 
scie dell. quistiune romana, 4 venne ‘concliineo; cho 
‘avesso a star formi all'ontina del giorno Donati-Mari, 
pà adottato dalla Cimora in seguito dello spieguzioni 
ta dal Afiniatro degli firi esteri. 

Tina lia Count fersera uma: odia; e sl raduna 
di nuovo questa sero. La quistione principale delle tie 
isctazioni d quella dolla politica: da -seguira nella qui- 
@tione di Roma. 








li) Presidanito del Consiglio doi ministri & partito ieri 
‘sorm per i bagni di Montecatini, 

Leggiamo nell'Opinione del'17 corrente. 

Stassara, patto il gea., Cosenz per Rieti ad asstiméto 
il comando della sua divisione mobilizzata, Domani parto 
il geu., Gadorma per siendere il comando del corpo di 
amata mobilizzata, -il (cul quartier generale sarà a 
Spalato. 

Questy mune: sono. partiti. per le rispettivo dostinn- 
zioni di Terni o Orvieto i generali Mazè de Ja Roche 
‘© Ferrero; comandanti della 19» e.18* divisione attiva, 








Lezigiamo nel: Pungolo di Napoli 

Lo nostre truppe al confine sono in contintio mori: 
rntiito. di pattuglio @ pertustrazioni, 

Ta mal’aria in alcuni punti di esso la già colpito 
rin buon numero di soldati’ ammalatisì di febbre. 

La piro-corvetta corazzata Terribile, che doveva par- 
tire per) la Spezia vaffive di raggiungere la squadra tel 
vaitr'smmifiaglio Dal Carresto, ia avuto ‘ordino tele- 
graficanionte di partire per- Palermo. Se ng iguota ln 
ragione. (Ron), 





LA BATTAGLIA DEL 16. 

I dispacel telegrafici ci annunziono clie und 
fiuova o tertibile battaglia fu combattata a poche 
miglia da Mete; 

Ma è molto difficile ora fra lo contraddittorie 
notizie: dî Rerliib, e: Parigi farci un'idea chiara 
doll'importanza, del loro risultato. 

Bisogna pertanto attendere altri ragguagli ed 
essenzialmente vodere le. consegnenzo che no ver- 
ranno sul ipovimiento deì rispettivi eserciti por 
‘gluidicaro chi sia il vineitore. 

‘Aîl ogni modo ecco quanto risulterobbo dai ‘di- 
‘spa 

‘I Tedeschi calcolarono quato diverrebbe diff 
cile Ja loro, posizione, sa il grande esercito del 
‘maresciallo Bazalie poteva impiuemente raggiun 
gere Chalons, 

Cold a Chilons (giù lo notummo) l’esercito 
francese Sqreblie stilo rafforzato, con ‘alineio 100 
dalla uomini or organizzati dal Trochu è di altri 
25000 buoni soldati; residuo del corpo di Mao- 
Mahon; questo forze poi sarebbero state: poste in 
© munitissimo campo trinoierato. © provviste di 
ogni necessario dalla forvovin di Parigi; inoltre i 
Tedeschi avrebbero dovuto allontanare talmente 
dalla Joro biso d'operazione che la loro: posizione 
sarebbe sempre stata. pericolosa cd in caso di 
‘stontitta dissstrosa. 

Gon un ardito movimento, pensarono persiò di 
gettare Ia loro alù destra (corno di Federico Carlo) 
ed il centro, Stelnineta, a sbarrare la strada tra 
Metz e Verdun capo-tinea della ferrovia che con- 
duce a: Chalons 

Per loro: parte ii francesi. e. per cranminare coni- 
patti; ei per riparare .le perdite sofferte nella bat 
taglia di Metz (Cernv) del Id avevano dovuto ate 
tendere finé ai 16/ad uscir da Metz, sulle due 
ntfaile ché quasi parallelamente conducono a Chî- 

















Toni 

Egli: è u disci chilometri da Metz: clio: cominetò 
V'attaodo; della: quardia reale: prussiana , conan: 
data» dal ‘avnerale, Alvenalebeo, ela battaglia si 

yotrazsè, fino oltre a Doucourt e Fronville , vil- 
[agi che distario 95 chilometri da Metz. 

Su questa Munga Mneù forse parecchi furono i 
vombatilmenti, con varia fortuma;, il che può forse 
ailiogare ‘comè ognuno dei. due eseroiti si vanti 
Viugitore. 

erò 56 è vero cho l'esercito francese non; potè 
Piosadere. oltre, se anclie dopo aver bivaccato sul 
Samp nemico, juvece di prosegulre 1a via verso 
Verdun e Chaloie' dovette retrocedere su Mete, 
Bi; può) boh dire che la posizione dei Frazcest 
ni fa! oltremodo difficile, 

giù tanto, più ove si nati che ‘dell'esercito 
tedesco. presero, parte alla Iotta solo alcuni 
corpi cio8. la Guardia, il 10° (generale Voigia- 
Rheatz) paxte dell'8° (gen. Herwari]; de Bittenteld) 
© parte del 9° (gen. Nantein) e ciò mentre per 
parto! def Franeosi'sÌ impegnarono i corpi Decaer (8° 
Gorgia: 50,000 tiomini), Ladmirault (4° corpo 40,000! 
uomini), Frossard (avauzo del 2 corpo di 40,000. 
uomini); Cauroherti (6* corpo 40,000” nomini), ‘e 
Guardia Impertale (86,000). 

Cosigohè anche qualora la battaglia sia rimasta 

alquanto dubbia, Il vantaggio È titto dei Tede- 
aclii che hanno ancor rasi intero’ l'eseioito del 
Principe Rsale,. oltre adi utia parte dello divisioni 
dell'esercito del! principe Fedgrico, Carlo. 
È poi grave la notizia di Briey dn: svi) aumun- 
zia che axtiglieris e cavalleria tedesca, pi avat: 
gava verso quelle cità: se talo motizip si con- 
fermin sarehbo avverato che. l'osorcito francese è 
taglinto fuori. 

Speriamo che l'ortibile carnificima di tall’ va: 
dorosi avvenuta: Îl ‘16 aguato sia lustevote vloegt- 
into al Dio della guvrao che osasino di.trueidarsi: 
# vicenda | figli delle due valorose (mazioni. éon- 
tendetti. 

II It 























Ti Comitato. invita. Ja Commissione: ad esaminaro la 
proposta convenzione colla Banca Nazionale sarda ezian- 
dio, dal punto, di vista, dolla urgente nocossità, di soddi. 
fil» ‘ni gravi bitognk dell'indnstria. © del commereio 
del ‘idese @ fronte della intensa crisi clio mo; paraliera 
le transazioni, è ii vedere quali siano î prokvediménti 


iù offipaci por mattere ‘ln saddotta Banca Nazionale 0! 


‘lo altro’ Baucho di emissione in gtado ‘di dare ile dpe- 
razioni di sconto il carattere di ui servizio pubblico. 
Nanto. 

Ta Gazzetta di Torino nel smo ‘muimoro di siori 1a- 
menta come un suo telegramma della Camora dei depu- 
tati le sia pervenuto solo allo 8,20 pom: 

Per debito di equità rispondiamo noî stese. 


Il dispaccio a noi diretto in quel giorno: (mercoledì) | 


fi consegnato all'iflcio centrato dei tolografi di Firenze 
alla 4 90 pom,, mentre quello per la Gazzetta di Te- 
rima nou fu conseguiato che allo ore 5 forse all'ufizio 
della Camera; ciò spiega tanto meglio il ritardo, in 
‘qusuto’sî è appuuto intorno alle ore 5 che si accumnla 
il maggior. numero di dispacci (di borsa, parlamentari, 
eci; .060:) all'aliio di Firenze. 

Leggiamo nell'Adige di Verona < 

II giorno 18 corrente partiva di quà il 24 battaglione 
bersaglieri iu ricoguizione sui monti n nord di Verona: 
il ctrpo ebbe luogo di fermarsi ed accamparo usi pressi 
dei comuni di Negrar e Sant'Anna: venne accolto con 
‘sogni no dubbi di simpatit, © la truppa ricevern per 
conto dei comuni stessi gratuità distribuzioni di vino. 














Si confernia sempro più la voce delle prossima pub- 
Viscazione della leva sti vati nell’anno 1849. 

L'assento seguirebbe tosto. l'estrazione, Con. questa 
classe l’escrdito si, rinforza ti altri 40/000 vomtnî. 

Fu seoperto in Milimo un sinovo € copnosissino de. 
niostto di bombe all'Orsini. 

Tori mattina (17) col Convoglio di Livoino sbuò giunti 
‘ Firenze 18 ditenuti politici scortati dai renti catbi- 
rioni 











Ti Mieziui quando fu nrrestato vingglava sotto il finto 
riomo di Eiirico Zannith con passaporto inglese. 





1 TEDESCHI SULL'ADIGE, 

È dla pochi giorni cho. si ascolta ‘questo vero. grido 
di allarme gettato în: coro dai giornali della consrteria 
italiano! alla faccia dî due mazioni cho si. contendono 
ora la supremazia europea. 

1 tedeschi sull’Aige! 

* Noi italiani rablirividinmo a questa sola idea cho l'a 
alia tolesea deliba ancor venire d speechiarsi nelle ondo 
bi mostri fumi. 

I tedeschi sall'Adige?.., Ma è id possibile? 

Nim cì staremo a perdero in vane disciisioni di mzze, 
siii cercheremo di Aitivesire fn un giorno tutto 1 
venito 0 di persulerci cho Berlino poss auuentare 
Vidia e passar l'Iionzo senza clio l'Europa faccia (e 
iste di accongersen 

Che questo pavia sia arto dei consorti è com che in 
oggi ci viene assicurata dagli stessi giornali tedoschi 

‘Mentre i fogli fraucesi beni contenti di poter sfogaro 
vit qualcuno l'ira Gi cui s0n0 fiveatiti , comincinno a. 
mondefo l'Itaià, Sl liaguaggio pacato a tranquillo dei 
fogli tedeschi ‘si rivela. simpatico all'Italia  prometti- 
tore, non di future invasioni, ima di relazioni amiche, 

La Corrispondenza di Berlino ls ‘oggi per suo primò 
‘articolo alcune considerazioni sullo arti dei consorti 
linti, sui Francesi di Firenze , como li chiama {1 gior: 
nale tedesco. 

Dice la Corrispondenza, ele. la questione delle fron 
tiore è ora scomparsa imianzi alla questione nazio: 
une 

È far higiuria al buou eso publico supporre. che 
l'Alemagna, cho ora appunto diftnilo i suoi diritti na- 
zionali, voglia guardar con occhio ‘di ‘eupida. brama, le 
frontiere italiane. 

I Trileschi sull'Adige?... sia | è questa la politica, del 
1818, è la politica di Metteraicht 

Î'Alemagua vom ytò eesore natiralmente la vicina 
ininincciosa della, Francia; fa sua potenza al cantro del- 
l'Europa non può, pesar:sull'Italin'come la prepoiideratzza 
francese ché, coî suoi porti sul Ifediterruiob o collà sun 
occtipazione romana, la: fece; sémpro; da padrond int 
talia. 

‘Sono queste lo parole del giornale tsdesco e' che:var: 
ranno a raspicurare il pubblico. nostro. 

Non è quindi dèi Tedeschi che noi ci dobbiamo. ora. 
prooconparo;, è di noî stesi. 

È vin altro il grido della 
gramma nostro. 

Nop bisogna temmer che ci piglino, fra vent'anni: un 
Ionibo di territorio: al nbrd, dl'uvpo ora’ conquistare 
rino al’ contro. 

Non'è dell'Adigo clio dobbiamo: pventare, è sul Te 
vere clio ci conviene recat Parlamento e Monarchia, 

Si compia il nrogrimmza nazionale, quello che emerse 
dai plebiiciti cla la Camera. italiano votava. con’ cata- 

asino di popolo, il programa di, Cavour; è Ru 
stan, a ev ci ehiomanio destferio 
di monarchia, di goverio. 

A Romi el costituiremo în. (irle naziono; le prtense 
non ne avranno, dinbra, perché Jotremo da nici soli re- 
sistero alle pressioni di governi. vicini o Sriuggiti. con 
essi per contrastare a qualche potéate  nazignalità. (di 
ruzza ch volesse opprimero la’ schiatta rivale. 

Oggi tutti gridano: n Romn! 

Anche quelli ché negli ‘anni scoral’ Imentavntio l'im- 
pazienza illegalo di alcuni manipoli di giovazi, oggi nel 
‘senno piridentè dell'età virile consigliano, questo passo 
che le-circostanzé lannb reso tdnto file, 

nono gl'Italinni paura dé Tedeschi vull’Anige? 

Vailariò ‘a-Tbma uba' buona: volte: rammentivo i go- 
verlianti eli ella storia dei popoli per:compire mi pro- 
gramiioiazionale’ ass di rado si presentano occasitai* 
fili e iure; Questa è ma, 

Ke ora mom l'afferrianio, mon Ul preseitàbi' misi-pid. 













































zione, è ud iero il pfo: 
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so l'iCALnS noli ocoMpil Rome) l'ocetipeni li rivoli! 





popelo; binogmo | 


Già i più furìbondi giornali francesi efra gli altri la. 
Liberté di ieri fauno ‘causa. comuno (con Mazzini per 
‘consigliare como godo di. tesaglia contro l'Italin 

| Siro 0 nese altro A fini 

SL Oggi co Gaggio co TAR GA o 
volti verso In Fediitia, (da cd da tm Agcoto in'qua' sì 
stiiionanio lo #oibpesto; tempeste l'in tempeste) 

di too, 

aAfaliti queste. parole il: Parlamento, lo meditino gli 
amici della monarchia! 





Scrivono da Roma, 16, alla Nazione: 

« Pio TX fa senibiante di dubitare cho i Frantesi/ar: 
riviuo a cavarselii in bene da, questa guerra. E lo opt. 
| nioni di ‘Pio IX conviene dixcernerlo di mezzo ni frizzi 

cho, conditi di halo: più 0 men puro, gi ‘escono spassis- 
simò (i bocca. Eccovene to che fa: nl proposito, 

= Nella scorsa settimana ricevova_i muovi; cavalieri 
| della famosa esposizione ramano. Vespigiiani ti presen: 
| tava. Quitdo fi ‘allo scultoro’ Galli disse. Vespignnit: 

— Questo non'To nomino alla Santità Vostra, perché 
bon lo conoste: — Pio TX: di ribalzo. — AN poveri 
Galli; non potranno più cantare! — 

x Lestrelto poatifcio nello; scorso; mese ii Inglio era 














cosi composto: 

| + Legione d'Antito nomini 087 

| (posteriormente so ne smo congelati 

| forse 160). 
= Zilnoi n 3088 
(Gi ttondono 1000, omini dal Canaità 

odialtrore). 

li Goadlarmi n 2900 
i Caeoiatori indigeni mo se 
ui Cacciatori enter o Carabinieri —» ‘950 
(ancho di quosti non: pochi sono partiti), 
& Reggimento di linea nm 
wi Artiglieria estera cd. indigena -—“ $» 170 
ui Dragoni » o S08 
« Treno " 186 
« Genio " 148 


a Totale nomini 19,245 
ANCORA SULLA BATTAGLIA DEL 16: 

La interpretazione: da noi data ai primi an- 
nunzi telegrafici della battaglia del 16, ft piena- 
‘mente confermata dai dispacei. posteriormente ri- 
cevuti. 

La battaglia fu sanguinosissima, ambe le’ parti 
‘subirono perdite immense, nessuna delle duo fu 
totalmento sbaragliato, ma i Francesi furono im- 
pediti di procedere innanzi © dovettero. ritirarsi 
x Mete. 

Le conseguenza di questo fatto saranno. certà: 
mente immense ed equivalgono (par la posizione 
iu ‘cui si trova il maggior nerbo dell'esercito frati 
cese) ad una grandissima vittoria dei Tedeschi. 

Diffatti i Francesi or si trovano definitivamente 
tagliati foori dal campo di Chalons ‘€ probabili 
mente, coll'intercettazione della fertovia da Motz 
@ Thionville, completamente isolati dal resto della 
Franoia, 

Essi perciò non possono. più ricevere nè rin- 
forzi, nè approvigionamenti , e non possono più 
agire di concortò colle forze che ‘si stanno con- 
centrando a Parigi ed a Chalons. 

1 Tedeschi invece possono ricevere ‘in ‘poilii 
gJorni quanti rinforzi essi vogliono. Perciò i corpi 
che ai batterono il 16 possono con In massima 
sollecitudine tiordinarei în modo da non temere 
più nulla dall'esercito. chie. or ai trova tristemente 
assiepato a Metz, imbarazzato o demoralizzato dal 
triste spettacolo di migliaia di feriti’ raccolti in 
quella fortezza. 

Intanto l'eserolto del Principe Reale, il vinci- 
tore di Woissembourg e di Wirth, che giù te- 
neva or son tre giorni i suoi avamposti a Bar 
Le Duo (in attesa forse dell'esito delle operazioni 
doi corpi di destra e del centro), si avanzerà su 
Chalons, cle)non. crediamo possa: prescntargli. se- 
ria resistenza. 

È anzi probabile: che ‘il! campo. di Chalons' sta 
levato: o: cha. le: truppe colà adunate'sî conderitrino 
alla difesa: di: Parigi. 





la difesa della metropoli francese assai difficile, 
È vero che f' Tedetchi devono allontanarsi im- 


contro la Francia avrà 1o vantaggio di vedere 
gran parte delle sue provincie occupate. dal ne- 
mico e nell'impossibilità di contribuire alla difesa 
nazionale, 

Se dopo le battaglie di Wrth e di Forbach 
l'esercito. francese. ni: ritirava. subito a Chilonò, 
nulla vi sarebbe stato di perduto; ma ciò non sì 
volle fare perchè 'se' né teméva troppo sinistta 
impressione per la Francia, e perchè essenzial- 
mento si paventava clio ciù precipitasse la caduta 
della dinastia; ed anche questa volta: si sacrificò 
la nazione agli interessi dinastici. 

A Parigi il 17 a-sora iguoravasi ancor tuttu 
la verità sulla battaglia; del 160: sullesuò con» 
seguenze;, però, pare che alla, Camera: ben si ch 
noscesse tutta. l'importanza del' dissistro-soffertà; è 
le disperato: risoluzioni che ui: sno’ deliberate pur 
la, difesa: di Parigi, ben'ci dicono come gli noniini 
di'governo! nom sî' freessoro! più altaha iMusione 
al'riguardo, 

Noi crediamo molto probabile che un telegram- 
nta ci annonzi altre deliberazioni del Corpo 1e- 
glelativo non meno importanti. 

L'imperators (a quanto pare) 
affgrazia di iovarai 
sdldati francesi , de lui traselnati in inginsta. ed. 
impeudeptissinia, guerra, vormawnno a torrenti: il 

















dai 1 ioro sangue sotto lo murasdi Metz; 


Già diolifaranimo: le ragioni per chf' crediamo | 


mensamente dalla loro base di operazione, ma. per 


ebbe; perfino; la ! 
siouro a-Chédon8,. mentre ic: 


Oiò non! perdonerà la: Franefa. di 

È dungue probabile che jl. Corpo legislativo 
laccolga ra Jia pibposta «Favie di costituire! un 
Ghmitato di shluto ; (Giù safebbelfa decadenza della 
difinstia. 

Ta Francia versà ora in (risti&simo condizioni, 
© giallo chie vi ha di più striste’si è l'eccitamento 
degli animi che colà regna, che:non lascia scor- 
gero i ‘gravi pericoli cui si ‘espone persistendo in 
una lotta ormai disuguale. 

Ora la Germania potrebbe persuadere a titi 
rarsi mediante l'amor proprio soddisfatto, mediante 
rin giusto compenso pecuniario: ma quando mercò. 
immensi sacrifizi l'esercito’ reale sarà entrato in 
Parigi, allora sarà ben difficile lo evitare uno 
smembramento della Francia. 

Questo fatto sarebbe altamente deplorevole, 6 
la sventura del generoso popolo cha ci fu ‘com- 
pagio a Solferino, ayrebbe un'eco dolorosa nel 
cuore di tutti gl'Italiani; ma questa sventura noi 
la crediamo inevitabile, ove si spirigano le cose 
all'estremo, se si seguitano ad fncitare gli animi 
‘nella Germania con fmpradenti propositi, sè si 
seguita a prolungare una guerra che costa cokì 
enormi sacrifizi al popolo tédesco. 

Noi vorremmo che un’antorevole voce hi ale- 
vasse per parlare alla Frantia coraggiosamente Îl 
linguaggio della ragione 6 del vero pattiotismb; 
\noî vorremmo che i Francesi si persandesserò, 

come. tutti ne sono persviasi, che il valore dei 
suoi soldati non fu mai cotanto evidentemerite 
| grande quanto in questa sventurata. campagna; 
che se i suoi soldati furono, « dea lons conduits 
| par des fines. n ciò non può in alcun modò offn= 
‘scare la fama della nazione frangese; nòi vorrem: 
mo che si riflettesse che con buone istituzioni 
‘veramente liberali come le inglesi, como Ib ame: 
ricane, le avizzere, la Francia in pooliî anni può 
non solo riacquistare il prestigio perduto sotto fl 
dissolvente e corruttore regime imperiale, ma ele- 
Varsì alla maggiore altezza eni possa giungere 
im popolo. 














Sul futto di Meta coco! quanto serive Îl Clrriere Ita 
liano: 

Da schiarimenti meritavoli di piena fede, comunieatici 
relativamente. al futto d'armi del ‘14, sul: quale non 
vanno di pieno accordo le notizia. di fonte francese, con 
quetlo di fonte prussiana, risulterebbe che ln mattina 
del 14 grosse colonne prassiano moverano contempora- 
nermente dn Fronard è da Pont-i-Moustoh (ulla linea 
QU Nancy verso Mete) è da Skut'Avold ol Emy (inca 
‘il oriente di Metz) ed attaccavano, le posizioni francesi 
verso Honres! e Noveant a mezzogiorno di Meta è Verso 
Courcelle» e Peltre ad oriente dellu guglinrda forterzi. 

Lo truppo francesi sotto gli ordini del maresciallo Ba: 
zaino, attesero © ricevettero, a. piò fermo, l'assalto; Re 
spinti una primo, volta) i Prussinni, sempro rinforzati da 
xuove truppe che sopraggiungevano , rordiunpanei con 
rilrabile abilità di mimovra , © forunvano Îa seconda © 
la terza volta all'assalto. Ma furono ribnttati è la so- 
conda è la‘ terza volta: 

Le colonno tedescho soffersero gravisstimò pentito, d8- 
‘sondosi spinto: più volte: sotto i fuocf incrocinti di varie 
batterie: fn: posizione, 

Ta notte seguente Î Francesi. proseguirono la loro 

di riconcentramento su Verdun dopo aver man 
loro feriti verso Chalons, 
AL CORPO LEGISLATIVO; 
Mercoledì 17. 

Siamo al dimani della battaglia di Mete. 

Le notizie più disparate si agitano, si urtato, sî con 
fondono in Parigi ; ‘ognuno lia fa sim Hattaglia a ner: 
are, il sno generalo ucciso, la sua vittoria sicrà, 

Mà min trista corrento di nuovi rovesci comincia è 
gottarsi in manzo n quel: popolo che n quest'ora dive 
essere stanco di emozioni — egli che nè è tanto biso- 
| guoso, 

Si ca che ieri (martedi), 51, è combattuto puigrande 
scala, si corri al Corpo legislativo che-in brevi minuti 
è invaso. 

Giungono i deputati coli volto amarrito; aicini cola 
aiotà negli occhi, altri colla fscnomla impietrita, 

Corlintino a’ seriversi Je prime lineo déllk palin 
* dol 1815: 

Tio diforioni sì proparano: Napoleone IT: cenosoe per 
tradizione di famigli quel che voglia dire cariéar d'oro) 
di onori, di 1remure amichevoli certi avrenturiofi dell 
politica, 
1° Si dice nel Corpo Legislativo. che l'ascraito francese 
| è riuscito. nd effittunre Ja sua ritirato. pulla Mosella 
senza cho alenm corpo venisse tagliato fuori dalle truppe 
Piruisiane. 

TI grande popolo chè dovea vincere, al soto mirai'in 
volto, i nemicî suoi, e che ora è obbligata n consiterà 
core! inqperata venturi l'essere riuscito a non dimastrosai 
ritimta 

Gli ultimi. dispacci ci dicono in qual: fortuato modo 

Francesi siano scampati. dagli, assalti prussiani! 

Mentre il ministro della guerra è assediato da. gran 
‘numero di deputati ansiosi di notizie, Schueider apre la 
std; È 

Gambetta chiede l'applicazione della legga contro gli 
Stranieri'è protesta contro i fitti accaditi Alla Vilette, 

Il'conto di: Palikaò ringrazia il aeputitò repubbifeato' 
‘i questo suo orroro' pel‘ nemici della patti pol si dieé 
uronto ui dari notizie dalla» guerra; 

La più viva ausictà. è; dipinto su quisi' volti. till 
cuori battono con. veemenza, e/tusta Ja Fratcia& in 
ques cuori. 


Palio (ala bibuna). Atbinmo avuto ua piccolo 
stbcao! 


atti pensano a Metk, nl movimento di contentra; 
ion di Chalous. 5 
.Falisao. I Prussiani) tentarono. di onto 
PI i 1 00n: Vi rinkirirono; VI perdettàto più 
ati: ER 


'Afeta? Metz? gridano cento deputati: 

































































«Non bowto dirvi di più: rispondo sl ‘ministro; ragioni | 


strategiche mi tolgono, In: parola... E scendo della 
tribuna, 

- Ognuno 6a quel che significhi. là strategia ; doi. tuve- | 
soil È una muova tattica di guerra cho' la Francia non 
cotosseva ateo, î 

“Tidtà Fravre insiste ucora sui disordini detta Villette 
chiede che la Camera seggà nol giorno di domani. 

Ganetta vuole il Corpo logialativò în permanenzi 

Thicra ale alla tribuna, 'Sì-sa (0h ill vecchio storico 
è fifotmato delle cos di Franelà miglio degli stessi 
*aîniatri; 16 ai ascolta quindi collo. aneietà puurosa di | 
chi attondò gravi notizie, i 

« È necessario approvigionar: Parigi, ortro cui verrà 
n rompezai il capo l'invasione (81, #1), 

Divernoîs assicura: che Parigi è pronta. alla difesa, 

“Thicta mo dove saper’ qualche cosa doi nuovi rovesti 
fiincési, 

Si vota \all'iluimità — mono ùn voto — quello di 
Pinarl — la seduta ubblico pel domani, 








Tia pia di Strasbirgo d investita, 

Llesorcito, tedenzo: d'invasione fajrintorzato di 100,000 
riomiai di Tadwehr, 

X Francesi: se ‘ono colpiti da disastri. sulla terrà, gi 
ebmpensano, con modesti successi; su mare; — Essi vanno 
cattittullo ogni Giorno: qualche: meriglio di ‘commoraio 
portanto tnudiera federale getimanits. Questi; navigli 
d'ordimario 1roverguio da lontane spiagge © non ebboro 
fn tempo avviso della disastrosa uérra che per. ambi- 
zione di ‘una dimitio travaglia l'Etropa, 

Un dispaccio ‘datato dh Londia, 15, reca 

«Corre qui Ja, voce, che a Calais nn vapore- 
trasporto sia preparato per trasportare in Inghil- 
terra l'imperatrice dei Francesi, 

«Si credo che Calais sarà messo in -istato d'as- 
sodio in consa_ deî ntimerostssimi rifugiati fran: 
cesì ole, si trovano a Touvres. 

«Prende fondamento la voce che il principe 
itmberialo si trovi già in Inghilterra, n 








PER LA VIA DI VIENNA 
particolare enlla, battuglia del 10; che; pren- 
nome dalla grande fortezza. cia ai vuol espuginte, 
me ancor recato dalla via sicura di Viémun. 
Nulla troviamo oggi all'infuori dello seguenti righe: 
Lipsia, 15 agosto, 

I nuto delle tripipé spodite in Fruncia dalla Prussia 
mogli itimi otto giorni ammonta 4 110,000 vimini (RF, 
di): 











Togginno nella Nede 7 

Ti Ro ha emanito itn soeoido proclama, che stabilisca 
il'‘mantenimento: delle truppe’ nello atesso modo como 
nel 1886 in Boemia, è: stabiliace in Inogo del imanteni- 
mento {n generi, il pogamento di due franchi per uomo 
@;per giorno. I franco è'valùtato in 8'grossi d’argento, 
ossia in 29 soldi della moneta, della, Germania meridio- 
mile. 

L'intenaenzi di canino ai Stocentda rende noto: «Tn 
seguito nil fin Gidino del comando superiore dell terzo 
esercito tedesco; l6/trampo fedeschs , dopo cho. hanno 
vittoriosamente; varento il confine, ora, ed'in quanto le 
requisizioni no porgauo î'mezzî, saranto. mantenute a 
speso dell preso odeupato.. Porci). intti i contratti. e 16 
commissioni dì forature nom stabiliti (in viti assoluta 
pèr la divisiono del campo Virtembériteis non. possono 
per ora essere effettuati. » (Presse di Vienna). 
























I giornali di Vienna, giunti jerl sera, ann: 
ciano! clie/la flotta francose inviata nel Baltico 
lin cominiolato lo operazioni. di bombardamento! 
Kiel La rada essondo guardata' dal' forte Frié- 
Arielisort, situato: sulla sinistra, è ‘contro questi 
lavori; di difesa chie il fuoco fu aperto. 





Un dispaccio di New-York del 18‘annunzia che l'ami? 
‘niraglio Forragut è morto, 
CROVACA NERA: 

(Pot Cato, ‘tcoreénto l'albergo del Pozzo iu via: Bo: 
ino, dentziò che ieri ohbo/a verificare ‘imitato: di 
(lieci cucchiai cd:altrottanto forchette d'argento del a 
lore di L; 880 circa, 


Ta quostitra fo indagini ndo addivefito allo scopri» 
‘melito dei lati 1 

— ieri sera furono dicilara6i in: contravvezzione: 10! 
ssercnati i questo città her infrazioni ‘alle legni dif 
pubblica nctirezza. 

— teri gli arrestati furqmo 9 comprese è donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AginziA STEFANI) 


Mete 17 (agosto: 
Ufficiale. — Ieri serio combattimento presso; 
Gravelotte. Restammo vihcitori. Anche le nostre! 
perdito sono grandi; i 











Verdim, 17 agosto. 

Un telegramina da Briey dico: Una battaglia) 
continva sempre dallà parte di Mars Latour, Sem- 
bra che ci sia, favorevole.  Conduconsi a Brisy 
molti. feriti Frances! © prussiani. 

Da altra parte annonziasi che nn corpo (?) di 
clica; 1200 nomini d'artiglieria è cavalleria ac- 
campa silla spianata tra Brioy e.Sì Jean, A- 
vrebbe staccato alcuii esploratori dle sarebbero 
entrati. a Briey. 

Viaggiatori degni di fede, provenienti da. Mars 
Latonr,, parlano di forte combattimento avvenuto 
ieri con grossa parte dell'eseroito prussiano , che 
sarebbe. respinto sulla. Mosella e caricato molto 
vigorosamente dalla. cavalleria e dalla guardia. 

Dicesi che i generali Bataille e Frossarà sono 
feriti. 











Sarvebrik, 17 agosto. 

Il sè nominò, il generale Bonin governatore ge: 
nerele della Lorena, 6 11 luogotenente generale 
coute Bismark Rohelne governatore generalo del- 
l'Aluazià. 

Berlino, 18 agosto. 

Ufficiale. — Dispacolo ‘ufficiale da Pont-d-Morig- 
son in data di iersera. Il generale Alrenalehoni 
avanzossi il 16 ‘col terzo corpo, verso la parte:oc- 
cidontale, di Metz snilla strada di rittrata del. 
mico sopra Verdun. Impegnossk una lotte sarigui 
nosa;contro le divisioni Dacaen, Ladmitault:, 
Frossard, Canrobort, e la guardia imperiale, Al- 
verilebed fh ‘successivamento sostentto:dal decimo:| 
corpo ® da distaccamenti dell'ottavo e nono corpo 
sotto il: comando del principe Rederigo Carlo, 

Dopo ina lotta sauguinosa cha durò: 12: ore, il 
nemico.fu respinto sopra Metz malgrado, 1%, sua 
vonsiderevole:suiperiorità. di numero. Le \perdit 
d'ambe lè, parti sono fortissime. I Generali pi 
Siani Doering e Wedol sono  nocisi: i gel 













‘Rauch e Crueter foriti. Il Ro salutò le truppe sul 
campo di battaglia del quale i Prussiani sono ri- 
masti padroni. 

Parigi, 17, agoato, ore 5 pom; 

Corpo legialativo — Gatabetta' domanda delle misure 
soercitive contro gli stranieri in seglito ‘al fatto della 
Villotto. 

Palilino dico che i colpevoli; furono | tradotti, innanzi 
al Consiglio di guerra. Oirea. lo notizio. dell'esercito 
dice che abbiamo avuto un piezolo succasso. I nemi 
attaccarono Phalsburg è perdottero 1900 nomini. Prega 
la Camera ad aggiornare lo questioni finché giungano 
‘nbtizio importanti. 

Thiera esprimo. ln‘ spotniza. cho'Parigi porrà even: 
tualiiento al nemico una resistenza Îivincibile. Dicé 
cio per otterioro, ciò bisogna faro.il vuoto attorno al 
demico e provvedero; abbonduntemente Parigi, permot- 
tendo agli. abitanti della campagna di rifugiarsi nella 
capitale, com tutti i loro prodotti. 

‘Approsaziono generale. 

Duvernois rispondo che Ia questione dello sussistenzo 
forma l'oggetto costante. delle preocenpazioni del Go- 
emo: Soggiuaige: Sinmo perfettamente in caso. di ga- 
tantire questo pprovvigionamento specialmente col mezzo 
‘proposto da; Thiera, 

La Camera decido di riunirsi domani. 

Parigi, 18 agosto (oro 9/30 ant.). 

Il Journal Officiel pubblica un, decreto che 
nomina, Troéhu, governatore di Parigi è coman- 
dante in capo di tutte Ie. forze iicaricate della 





| difesa della capitate. . 


Lo stesso giornalo ha_nn dispaccio. di. .Bazajne 
in data 16, che; dice: Stamane l'armata; del prin- 
cipe Federico Carlo diresse un attacco asagi vivo 
lalla ;déstka;\ della nostra posizione. La divisione; 
lai cavalleria Detorten e.il 2° corpo comanduto da 
|Frossard sostennero l'attacco,I corpi scaglionati 
‘a destra el a sinistra di Raisonvillg. sucocssiva- 
lmònte presero parte all'azione: chis durò fino al 
leader della notte. 

Ti nemico splogò grandi forze e tentò paracchie 
Nvolte di rinnovare l'attacco , \che venne vigoro- 
Samonto respinto. Verso. sora un nuovo corpo di 
‘armata cercò di superare. la, nostra, sinistra. Ab- 
‘biamo mantenuto dappertutto, le-nostre. posizioni 
È fatto subire al nemico perdite. considerevoli. Le: 
nostre perdito sono serio.. Il generalo-Bataillo.fa 
Yorito nol più forte dell’azione. Un \reggimento di 
dlani carisò lo. stato maggiore del maresciallo. 
[Venti uomini della scorte furono messi fuori di 
pombattimanto, ed. nn capitano, ncolso. Alle/8 di 
era il nemico era ricacciato su tutta la: linea. 
(alcolasi a cento e venti mila uomini ‘il nuniero 
laslle truppo impegiiate. 
| 











Londra; 1810g0sto. 
| La Banca d'iughitterra ha ridotto 10 sconto al 
une 
Ì Parigi, 18 agosto. 
Situazione della Banca: Anmento nel: portata: 
‘glio milioni 168; nelle, anticipozioni. 12; 814, nei 
biglietti 84, nei conti particolari 2 314. Diminu- 
zione nel numerario;:129, nel! tesoro; 54.318. 
Napoli, 18 ‘agosto. 
Il' Congresso: o; l'Esposizione pedagogica. sono 
prorogati a-settembre 1871. 
Parigi, 18 agosto, (mezzadi).. 





Un proclama, di Trochu dice: In questo mo-| 


mento di pericolo, cui sono nominato comandante 











dello forze incaricate di difendere la capitale, Pi 
rigi ha l’importanza che'le appartiene, «Essa di- î 
venta il centro di grandi sforzi, ‘ll sacrifici. è di 
esempio. 
Credo all nostro successo, sotto; la condizione. i- 
noperosa (7) buon ordine; alma 6 sangue freddo. 
Otterrò l'ordîte mon dai poteri dello, stato d'at- 
‘sedio, ma dal'vostro patriotismo e fiducia, Faccio 
appello a tutti i: partiti. per: rafireniare, col 
rità morale gli ‘spiriti. ardenté o' gl'indivic 
vogliono approfittare dello ‘pubbHchs disgrazie. 
Berlino, 18 ‘agosto (Gré 10-50 ant.) 
Dettagli.sul. combattimento ;del-16 ricovati da 
‘Pont-à-Mousson,! 17. Bazaine sul punto di ritirarei 
Ù mosrtedi' mattine 
‘alle ‘ore 9 dalla! quinta divisione; ‘ed'obblizato # 
far fronte: Le nostre truppe’ mustrardnd' ami 
bile (?) benché attaccate da. 4 corpi francesi, fra 
la guardia, che, battuta ' assai valorosamente, 
‘condotta asshi: belie. Fist 
Dopo sai.or6 In. nostra quinta ‘divisione fu soc 
corsa dal 10° corpo d'atmatè,‘che' giutige in'qu 
momento. sil posto ; il nostro successo fu bile 
lanto. I Francesi sono. impediti di; coatintiare; la 
ritirata e totalmento respinti sopra Metz. Essi 
lasciarono: 2000 | prigioniori;,:2 bandiere 0:7,/can- 
non. Essi. liano: violato fn. modo flagrante=1 
‘convenzione di Ginevra tifaîido contro'i madiol'@ 
lo ambulanze. 
































Firenze, 18 agosto, 

1: — Pitelli: riferisce -nopta il 
progetto pull'armamento, Dice che dalle dichiarazioni 
“Si mibistri chiamati molla Giunta 0 dei dovtimenti visti 
gta i continione dl concorso delle potenze; peri at 
tenera ‘la limitazione, della durata; della; guerra. delle 
loro disposizioni dIntervanire, ppgoa fosso. poi oto: 
teuere-la.puce. Intanto essersi riconosoiuta..la necestitàv 
al'iumenfare lo forse del. paéeo. onde; potere -ul'pari delle 3 
altro potenzo meglio, consiruiro. la 550po ummaitario © 6 
‘sontenoro i diritti è gl'intercini d'Italia, al 

La Giunta non, trovò, conveniente. di aumentate lo. 
somme. del eredito per maggiori mesi: Esnminò i di‘ 
spaci sullo sgombro «dei Frans 0: credo sia: apoifo 
il discutere! orn In questione romana. Conf: chi il Go: 
verno saprà impedire che Ja: violenza: privata<sostiti 
sensi all'aziono del Gayerno, esche.il: intero uo) 
russi eftncemente | per. risolverla seooado le sepirazion 
‘nazionali o.i voti del-Parlamento.: 

La discussione incomincierà domani colle intartoga» 
zioni di Mancini P. 8, Guerzoni © Ferrari nia pol 
stero 






Ciyliera dei. dezpita 








Copenaghen, 18 agosto. 

Îl_ Gabinetto. daticeò ricovette notizia. che il 

blocco dei'‘porti del Baltico incominetò' il 15. 
‘Parigi, 18 ‘agasto (oro. 4 20 pom). 

+ (Corpo legislativo. — Palikao! disso; cheslatno- 
mina-di-Trochu significa che-occorreva nominare 
‘un ‘noma ‘energico | ed. attivo per la, difesa di Pa- 
rigi: Tale è il motivo della nomina e nessin 
#20 

Circa alla: guerra. diise che le: iivtizia, sono? 
buono; che i Piussiahi subitono;tali ‘perdite: ches 
furono obbligati ‘a. domandare un; armistizio. pori 
''seppallire morti. Dax alora 11) Prossidni si:sano) 
arrestati nella loro marcia sopra Bar: Infine certi: 
che il corpo intierò» dei corazzieri. di Bidmark; 
fu: annientato, (Applausi), Ni 

TÌ ministro iacderinò pure: ad ua piccolo, segatro: 
pressa Solattatadt; disse finalmente che un dispane: 
cio prussltino giunto; pella. via; del, Balgio;accauma 
semplicemente ad nn,compattimento,.e non pania: 
‘di vittoria, dal che deveat conohiudere:che-i Pross 


) siani subirono uno sogeno reale: ‘|, 


Coxino Grosaver: gorentea 











Notizie Commerciali 





MERCATO E FIERA DI CUNEO. 
(Noitra. corrispondenza: ). 

10 cggosto, 1870. — Tutti su uno clio ati 
stra fico, dol: Boato Angelo» ormai è | poca 
cosa, i in quest'amtio fù più inescìina del 
solito mon avendola. il'téiipo molto 
0 succedendo a die feste li scguito, Anche 
nella settimana le yondito furono scarso con- 
tinto quoll'opatia: gif ff camtata da: 
gli veeniibenti dellà guerra; I predeî, non 











unu lieve dliminmzione ma non tanto. da po: 
terla caléolare duratira, — 'foraggi cons 
tinuano ad 'inumentiro; 
«Eccovi dunque _l!solito listino! dellà vene 
dita e' det prozsi Î 
2600 doppi decal Frumeitto' L, S4' 45] l'etol 
1900 n 



















































ORARIO DELLE VERMOVIE dal 1°\akpyto;— (Stala di Portanuova Camera di; Qommereio ed Arti; Mata Dunque' il loro scopo di ri 
—_—= lettino Ufficiale, 
NORSADI TONI 

10 agosto 1870: — Fondi pubblici 
‘Consolidato G 0{0. Cont. del i. p; ft-sont. 

ne inv0, 5899 90 15/05:85 
116) 58 50 90.95 90 
(68 97 119) ii fig. 60 DeL 91 agosto. 


58:38. 0: 1 
25:25:07 12/8 








N Corso legale 58/9. 
Azioni Banca Nazionale: ©. del 
(4658 22/0 2910 9010); 


630/681, 


158, = 
Cartello del Credito: Fondiario: 


190/<1a,00(— = du; in° 0, 424 50 50, 


160. i 











Azioni regia Tabacchi. C: del watt. in con, 


asl). C, 
5/90 |‘i0081— = |} Obbligazioni ferr. Meridionali. C, di min. 


| Pezza d'oro da 1:90, 21 83.0.9179. 








vai sopra 
Chélons nom fa'\agggiinto; per ci las viffo: Ù 
in.può dinei-det: Prussia. 

Indi debolozza alla Botsa. di ieri, suli 10, 
franceso, 6 sul:3:0/0; italiano, malgrado: nn: 
tal quale sostegno nei! valori indestriati: 

Da, noi quest'oggi gli afiti uirono 
animati se ci viole ma ln fermozza. provaloei | 
Ps ttt i valori Ù Svad 08 
rl rendita sicontrattòsnlle11. 59/90) 

II Prestito naz; era ternito a 70; 

bb; ecclea, n\78. 

Ax; Bampa.paz;; - 2260. 

RBanpo sca 150;v 1 +4 RI 
Loro er nimttoito; Mtb a Q1 8h; 2158, 
Il Francia, breYo.i tat8,®, 407: 

Chiusura sona; dembra. abbiadante; 
































matt. înio. 





Forigi 18.090 
( Ohiumira dla Borsa), 














Barbarinto n:16 60 id. 
1600 n Meligh 10085 iù . LLANO LODI 
80 no Rio  nadzo ii È quater rod: francesi optò ob 
4600. , n, Avila n 910 ia) bi @ 80 giorni per meti. [italiano 5/0/0 fine nero 46/60 
1800 mit: Pomi di'terra:. Li \0:Gritmisl È den) lettera den; lettere È Valori duwersi. ; 
= EFraneoi AG, stà. ferr, Lymb. Veneto 383: =. LE 
MERCATO DI. MILAN, forteS.M. —:m mm na 'Opbbigazioni idem 204, 
“Eoco il listino. del prezzi del. grauo conaé: Lione. 107 — 107— 104 — 104 50fwerrovie Romane = è 
Gnato@ prozti.il 17 agelie: a POE SA sa ai —— —— 2760. 27701 Obbligazioni idem mao 
ettolitro compogi 1% gonatdiretlî — è Lonooglia festa. i!" Dia Chivusno arriva per. | Pari Tra o fore vittorio onpi a | 
BT da don fiat, a apntone di Perla; Ssrgr omne Biala eni EE mal || Sconto alla, Bnuca Nazionale 6 par 0/0. | f'Obbl. seni Rental 147 rm) 
eo Act incidenza DI: puros l'igiblo.me: L'orario è fissato: vul'tevipo! medio di [Combo sull Italia:s;;isxsin enni 
fetta 2.1) alti Sedia ego ato in TOT ee Wigo [er 
immdna iL. cc i 7 pae btizaa. Nigcad Î 
Riso boetr. (6 i HB AI 70| —_ rn "tti Aeon E a dica 1688,7 (679= È 
Riso jpugl. (dl (50 4 89:98 7 a pe ARTI Re] 3 Î 
f sia i 9 rei " \endita, | corso: Fienne;:17: 
Atena muore” (iti | $.10n 8/65 fn 1 agoto 2070. | Lo son ein ciano Gratta n [IO io legale dr TE È 
ea - Ala: nbitta Bora d'oggi: la Renlità ‘Hss lito :9%0. P RE RASIE EIA Gora prscede DIG | Pere n io ae 
i —17aggato 1670, | Iliun fu ‘contrattata per' contanti di 69 97 Erinelà breve lett. 107, den. 103'8}% ., |' .Auchp alla Borsa di Parigi si discatono| '‘tensotiaati Fnglest: DEI Br 
Ore pone: = APE sempre” sal no; sl | A 08.90 Li inc lettora 27 68, de. 27/46. 


Il Presti 


‘eccottua qualthe' trazisasibze: per contanti n a 


‘prezzi sostenuti. — Cambi 
‘sopra Francia ricercati e; quasi ;introval 
Ore 8-pom: — Lia. readita) chine intorno | a 2240. 
o 1 20 fradibhi fi 68° © Francia 











f, | Lo azioni della Hadsa! Ndz. siniagoziarono | 


Si negoziarono le 
ilinro a 878; 


di 
lo, era negoziato a liro:| Markughi da. 





ito Nazi 





‘anca: Nizionale 








onî del. Credito Mfo- | azioni, fl 0 'cotfa 
V'afane air e 


9Ì 7810/91 80, 
Sconto sopra'Italw 6 0/0: 


glleruli adgli axtpaisti portatori af 


Tosca. — Avecamiea [li 1 rialzo degli scorsi gioni 
ES lu è rei contatto cha i 


nate 15 
locale della Bores. => Frono costretti dai. Tedeschi a rientrato in 


[ogni ‘gioriio:i fatti; aomuiciati. dal telegrafo; 
ed i cortei: ‘ripertono immediatamente delle 
| HARGIORI 0; minori probabilità di.enscgnso; 











della Dizisione di 





|- Ihtendenza milita 

|Firenze, — Riteuae? Ul 20 agpito correuto, 

nermssi stico (sile ;10 arfimeridiane negli uffi d'inteni > ] 

Senzà: appalto per la provvista del paro alle: I 

ruppe stanziate nelle divicimi di. Pirent, 
‘e‘Perugio. 








Froncesi fu 



























4 PANATTERIA 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE, 





Nom più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA: IGIENICA) 


sit © «© LA REVALENTA 


Balbo) (088/14) — La dram 
nintica o0mpaguia romana. direttà 









SU GARRY, SÉ LONDRA 








li osnimi di Licenza Gintaciale, | gato: neeri,: mombi 1 e 
Deal, Tocai) ‘0. d'ammoteione pit mombrabo (iteéno b Hi; iiibonia; tosn 
alla fata I AAC | Cleto bggoai, it (oniunzion) 


Piof. Ferrun, ria del Corso; è; 








sia, ‘sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschi 
soétgia. Essa è pure il corroborante senta 
APPARTAMENTO . | Pisi (cen a 





ahudo buoni muscoli @ sodezza di caral; 
Hoomomisea DD Golte ii suo presso in altri rimedi, 




























In polvero: per 1% tauzd fr. 2,50; Id. per 94 taxmo fr. d,39; 
fanno i Sp por 888 tasso vl 
Sl tasso 





el 
Gittà' di Carmagnola & 

Per l’anno scolnatico 1870071 .5quo, 
pacanti-in' questo Collegio lo seguenti 





4 0; 50, per 48 tazze fr. 8. 
BARRY DU BARRY 
le pribcipsli farmeeta 








cuttedre; drogherie del regno. 
tura Chituica, Fisica e Storia, na De 
ST Gra e Gogna el ico Chit DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


1,8% Quarta ‘giinasi setter 
sanno ta lino © Lettere 
° Lingua italiana, Storia e Geo 
grati; Diritti ‘© Doveri dei cittadini 
ul Coro Temico; 
Ì Gen ggAritmetica, sitema metri 
Spr tria Compitiatern © Disegno 
6° Lingua francoss ‘0 Calligratia 
neril Coro Tecnico. n 
Alta prime tre cattedre è ussegrinto 
lo stipenitio. i liro 1400; alle nitre 
dre tell di. 1000 ceduna. 
Il Liceo e ‘Ginnasio tono pareg- 
gati ai Governativi, nre 
Le domaudo di quelli che intendono 
concorrere. dovranno. ‘usero prodotte 
str0; il 10) séttombite prossimo alla 
Segreteria Civica, presso la quale, è 
ostensibile il' Capitolato delle condi 
‘sioni a ‘cui end vincolata Ja nomina. 
Carmagola, 19 agosto 1870; 


Città di Moncalieri 


2. buon: prezzo; 
N. 18: casa Natta. — Risparmio del 9% 0/; colle cor 
BOSSHARD: — Spedizioni, ingrosso ‘e dettaglio. 


VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 








di piombo vergine; perfettamente sferici, fue 

volvern, pi 

cheux, eapnule, berre, cd articoli relativi. 
METALLI GREGGI, tolle è tolloni 

s'eharkonI; tubi è lastre piombo, 

in filo © lastra, aipacea, palfond, 























tole di 
cent, 0; 6; e'Kilog: 112; cent. 10/cedun 
vin Ospedale, N..10, Torino, 

© da mina. 

















ARABICA 


dia A. Lupi rappresenta: Il Moze0; | BaGnriaoe radi i 
fenlmento le cattive! digbitivhl’(itspopalà; orali 
Circo Milano — ipo. dtichessa abituale, omorroidi, glandoto, ci "ieri 
Corso preparatorio & | tremattoreo pei fot alt pl nin n: 
Shi, epazimi où infanimazioni dl stomaco, del visceri; ogoi' disordine dd, for 


oppritone, esi, 





li deboli @ per lo persona di 


72,000. GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


SC SR pb dale La ted poi TOR LI NEO) aL 6) 
otbee pio “effi 1° | cadoLo ey È chi 0.178 L19691 0 Le BOp ident te 
In portinaio della cas 

Se 727° (LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Id. per 4 
‘In tavoletto per 19 iaxsò fr. 9,60; iL per 


COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in tutte 





SPECCHI E QUADRI 


i diriga al aegozio di GIORGIO FZMRO, via Nuov 
macchia di È; 





PALLINI DA- CACCIA 


da caccia, re- 
ole, cartucele. pet revolvers, e fucili Lefsu- 


terne, hoke 
Leo il Jastra, ed 

Imitoro ed articoli. re- 

lativi. COMPRA di ogni qualità metaili in rottami, e sea 

ta da polvere fuor tso, cieè contenenti Kilog. 114, 

la SOBMANI G. BI 













































ID SINDACO NOTIFICA panni cr 

Che il secondo e definitivo incanto 
er Ja aoeunle locuzione dei mo: 

i Nuov ce, al'irezzo 
dî aggiulicazione del quali Vene 
datto l'aumonto!del vigestino, non che 
diqualli: del ‘Pastolo o di Mejrazio, 
rimasta indeliberata nel primo ine 
canto, tenuto di 29-s00790 luglio, avrà 
logo nella ‘sala counnalo di Monct- 
ieri alle ore 9 mattutine del giorno 
di venirdi; 2 settembre prossimo vii: 
turo, 

Moncalieri, 18 agosto 1870; 
1090 "UM Sinduco MOMBELLO. 


Jira, Professore ragioniere. © Vendet dall'Avtore A 
(i Po; N. 5, piano 9°, od alla Stamperia Fav 








Provveditore di Stampe di Sua Macstà, 








Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME 


“I x sul 
VIENE TE da VITTORIO ANGELI 1870 


Viale del Be, 17. 
Succursale, via Bogino, 7. 


SPECIALITÀ: di pane di 
Tunmo) sso Germania, econ 


‘i parte dell'ITALTA ‘e dell'AUSTRIA. 










DICHIARAZIONE D'ASSENZA | 3982 
(1° Pubbl.) 
Sulla instanza: della Rosa: Cornero 


RIVENDITA 
(®* Pubbl.) 


orta soprat 
pasto fresche di famiglia = Mies 
vito di Yeni 










‘dario d'Alba. emavar 

‘quslo ordina 

la chiesta declaratoris 

Luigi Clerico ‘figlio di detta. Ross |-menica Betazio vedova: di 

Cornero), che venissero assunta som: | Ferrogli», e di lei &glt mino 

‘mario informazioni, qui 

‘scritto dall'art. 29 del 

italiano. zione dallo a 
Alba, $ agosto 1870, ‘avanti il te 





Behanmel. imperiali Wecken "== 














di i o 
Una: Signora 4, fiv conte 
‘cata in uno dei primari istititi 
Torio, paio in ft fate 
i, desi ‘Occuparsi presso que 
‘che Re fosmiglia in quat 
donna di 0/pagnia, o perla tenta 
di Iinigari: Conosco bene lu lingua 
italiazin evdiscretamente la francese. 
Proutà. dar/di né le più ampio in: 
formazioni: 9 8 











sull'instanza di' det 








3278 NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(2* Pubbl.) 

















Sogivere franco alla signora Alelina ludicio di subeetazione. pro. | dita a rise, pericolo e spese, del 
te, Torino, ‘nos alla dt Lotara- Balordi TORA A Te O 
ì at Chipoton corrente ia Lione, con: | £00F presidente del prefata tribunale 





tro! Balcet Jannin Giovanoi Francesco 
d'Ussesax, ‘avrà luogo; nuuvo ipcanto 


i “AVVISO 


La CASA di TI. 
i in vl'Monte Pi NOS pilot 
aer tdi contato “affatto. dall'aierdizio' 
4 a Aa Dr Cla DES 
i "aa avescero. pagni colla. medesima; 
di venirli a riscattare, pel texmina:di 
mnési ei, avvertdbdli' che, Gascorsò, 
questo” termine); ia A fo “pi 
nessun diritto sui medesi 


a zi estoni 
Da affittare! 


Eleirinti alloggi di 4, 6,8 cameré 

co gato ori Faso 
tn cy sto, a premo 

via Alli 6 a Tarino, No E 


vanti îl mercato del'ino. d265 
DA VEROLRE 





inorglo del 31 agosto corrente, ore 
TE era 
i porsi ot. ia Us 


tembre. 





0 GAI don eeieriza dello stesso 
Der dgllberati 1 5 lglo ora 
acorpo alli Passet: Giorauni Giuseope 

[o rizzo) Chat de 


I 





in rivendita. 








l'aumento del sesto, © per. 
AUTO STI 00 per lp 





presso, | tro camere! sopra le botteghe 
iò Tetto ‘f- | nile sopra lu camera e siali 





i[c7A pel lotto secondo olerto da | regione Mpjoli. ‘ 
’asset Giorauoî Ginsopps; di L. 385 
pel lotto terso offerto 





il giorno; 16 


‘per l'alto, lotto il | maggior pezza, verso giorno. 













dir 





nlip.1870. 
ingrata, 6, agosto 1870. 
Rollo pi e. 


ate Roca) RES Torino, 3 agosto 1870. 
» ESE da AA 








re qualunque 
quesito senza ricorrere ail'Algebra ed ni Logaritmi, corredata di un corso 
‘di operazioni di: Bauca con lo primarie piazze di Europa, di Mvmenteo 

2.50, Porte 





TORINO ‘e FIRENZE presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 


‘comprendente la FRANCIA, la PRUSSIA, il CORSO DEL RENO. 


In foglio della dimensione di centimetri 67 per 81, Lire 





“Non avendo il: Giovanni Battinta 
vedova Olerico. residente ‘a. Nella | Carpegna, residente a Brosolo, fatto 
Belbo; il tribunale civile. del circon- | fronte al'mandato di pegamento ri- 
decreto. col | lasciato dal signor cancelliere del tri. 

(pria di pronunciare | buuale civile di questa cità (15 
ia di ansenca del | settembre, 1859) a favore della Do: 





il pré- | como © Pietro residenti ‘in Torino 
elvile | nol giudicio di purgazione e gradue 
Carpegna isstitui 

le sal prezzo della 
5 casa vendutagli (dal suo fratell Gia: 
2808 "roja pi ci | cinto Carpegna, residente lo Torino, 
‘madro © figli 

F'orroglio il‘odato tribunale con sua 
sentenza del =0) maggio. ultimo de- 
bitamebte registrata ‘© notificata nl 
detto’ Chrpegan, autorizzò ‘la riven- 





agio pel solai, incinta Ga a 
0 | dienza che terrà /l detto tribunale il 
la pdiensa del. tribunale civile di | giorno 18 del prossimo mese di' net: 


Deserizi;)é dello stabile cadente 


auni Gi Corpo di casa da’ scpaîarsi vero 
e Giofanni Bat- |-lovante’ di‘ maggior fabbricato com- 
tata if secondo © Passet Vittorio il | posto di quatiro botteghe al piano 
terso.) terreso, di duo stalle, camera, e caso 
|, AL igoro incanto seguirà in seguito) | da terra dietro Jo botteghe, di quat- 





farto da, Pampei. Gioravnj[fa Andrea, | situato;nel concentrico di "Brosolo, 


Campo e'prato' riessa regione, po- 
‘Passet Gio- | sto n giorno li detta casa, formiante 
‘inni, Bdttlatà" fu Giovani ;'gli atti | con questa un solo corpo, da sepa- 
d'aceto) seguirono! per: do Jotti | raral paredetto campo prato di 


io scorso, La rivendita è a) prozzo ‘offerto 


1099 Dogho di quercia | #080.1K 1 9 È . 
di "dn a At ‘N°nuov io seguirà fi ‘patti |! dalla intante ‘di L: 1,100, od al 
eta di cessi! toserdi nel Dindo yefale | cosiaii di chi pid relativo” bando 


Sal canpatlore Peas, ia data 86 lt | formatosi gal cancelliere del idetto 
Mi ceane n "| felpunale del primo corrente  gom 


SUDASTA E GRADUAZIONE 
in seguito ad aumento di'serto, 
* Pubbl) 


Nel giudizio di subasta. promosso 
‘avnati il tribunale civile © correzio= 
nale di Saluzzo dr) signor barone cd 
aeodato Calo. Pietro. Cnutono. fa 
Ginranni Antosio, dimorante a. Ver- 
cell contro il signor Giovanni Ratti 
Jo fu Francesco giù dimo: 
rante a Murello ed'ora a Saluzzo, 
‘ad momento, di sesto 
i 6corso luglio 
Rontiis. Fraucesco] fu 
Levaldiggi al lotto quarto del primo 
bando, stato già deliberato a Belp 
Masteo pèr L. 800, cd ‘a parì n 
mento fato il 23 ‘stesso meso dal 
signor’ ivvosato Vincenro lisca pro- 
curatore capo if Saluzzo 21 lotto se- 
nto, già. deliberato pof Li J9p 2 81 
gut Piro Capelli presidente cl 
lodato tribunale civile di Saltzgo con 
suol decreti delli 19 e:%i dil detto 
mese di luglio, debitamente registrati; 
fat il‘naovo ‘iucanto dei beni. già 
‘componenti. detti fot, ed infra de- 
cri, fissò l'udienza del detto tri 
bunalo di Saluzzo del giorno due del 
prossimo venturo: mese di settembre, 
‘ore ‘otto del mattino, pella subasta 
doi dtt Beni, già. componenti li tt 
‘quarto e sesto del primitivo: bando; 
in data 6: maggio ultimo, e formanti 
ora cioè 

Lotto 1, Prato e sito aggragato, 
ora. prato posto In territorio di Lee 
valùiggi; regione Massignano faciente 
Parte del numero 1067 della minppa 
della superficie di ettari uno, are 18 
‘ttt. 4U' (giordato 9, tavolo 11); st 
prezzo atumeatsto di L. 98. 

Lotto 2, Goretto;ivi col numero di 
mappa 14 6, di ro 40, cent. 98 (ta 
vole) %9,:plodi 90), #1 prezzo avmen- 
tato di La 11" ed allo. condiz onî io- 
te nel puovo bando delli 28 luglio 
prossimo veuturo. 

Rinnorando l'ordine ai creditori di 
dopositare nella caucelloria dell detto 
tribunale ‘10 lio domande. di collo- 
caziono entro il terinine legale, con 
Avvertenza essere stuto delegato. per 
Ja reletiva procedura di graduazione 
Il signor. avvocato. Vittorio Cerutti, 
igiulice presto Il detto tribunale. 

Baluzzo, 1° agosto 1874. 
suo Testa p. c 
























































PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Il notaio Cesare Alliana, residente 
a Dogliani; eletto. domicilio a /Mon- 
dovà presso il sig.. procuratore. Carlo 
Giuseppo Prandi, fsce notificare ai 
croditoricinacttti’ e: prece leati pr 

prietarii, che con atto I" luglio 156! 
fogato Havera, ha fatto acquisto di 
‘tigonr Rolf dbn: Burtolomeo coll’ 
tervento del: suo fratello Gioschino 
per il prezzo di L. 1,610 di un al- 
feno alto sul ter:itorio. di Dogliani, 
regione Campodonne, al numero. di 














mappa dbdi. 

‘avo puro notificare la data del- 
l'operatati trascrizione. di detto atto 
l'acquisto; e quella dell'ipoteca legale 





furore della messa del cixditori, lo 
atato in tra colonne di tutte le it= 
crizioni prese tanto, contro il veadi- 
tore, quanto contro i precodenti pro- 
rielaril, @ che il signor presidente 
el iribunalo di Mondov) ‘sulla nua 
santa con deorto 25 luglio 1N70, 
dichiarò aperto il giudizio di gradui= 
zione, pella distribuzione. del prezzo 
medesimo, nominaado polla ana fstri- 
zione il signor. giudice ave. Basil, 
fiasò il termine di giorni 30 pelle no 
tificazioni ed inserzioni. valute dalla 
logge, cdl ordiuì. i creditori aventi 
diritto a telo distriburiimo di depo» 
nitaro) ra giorai quaranta lo loro do- 
‘mance corredate dai titoli giuotifica- 
tivi 

Mondovi; 8 agosto 1870. 
3306 Manfredi sont. Prandi. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 


Con dichiarazione passata nella 
cancelleria della ‘pretura. d'Ivrea la 
ignora Felicita Chinberta vedora di 
Girate Savino) Panietti, nativa d'Agliè 
© dimornoto in questa città” secettò 
col beneficio dell'iaventario (nato in 
proprio, che quale. legato mmini- 
stratrice delle ndo. figlie minori Ama. 
lia ed IOgenia\ la eredità del. detto 
rispettivo marito e padre Grate Sa- 
vivo Pauletti 6 della Elisa Paoletti 
altra di lei figlis, deceduti entrambi 
Ja Ivrea, cioè il primo 1/16 dicem 
bro 1856 previo) suo ultimo terta: 
mento pubblico. 13 ‘novembre itesto 
‘anno, rogato; Ripa, e la seconda li 
48 febbraio 1867 senza testamento, 


Ivrea, 2 agoato 1870. 

















9998 xt. Antonio. Leoni 
3170 SUBASTA 
(@* Pubbl.) 


Sull'instanza del signor Earico 
Ricca Barberis, residente in Torino, 
{l tribunale cive Ja questa cità se: 
ento fissò l'udienza delli tredici set 
tembre prossimo venturo, ‘ore dieci 
antimridiane, por l’neasto © defi. 
tivo deliberaziento. degli stabili pro- 
prli di Cesaro Vittorio. Porter pure 
in questa città reetJente, 

Questi stabili ‘che si espopgono in 
vendita consistono: 

1, {o ua piccolo dubbricito sito'fà 
Torino, Corso iuogo Po, mumero 18, 
distiuto coi numeri 47 e f# inclusivi. 

2. Ia un alteno, ed' tro appezza= 
melo di terreno coa fabbricato nuovi 
entrostante sito;la territorio di Più 
messa, di aro 127, contiare 70. 

Le condizioni della vendita, e. di 
ci al bando venale. 1A corréble ‘Mi 
glio sono visibili nell'affcio del pro- 
Suratore sottoscritto. 


Torino, 27 luglio 1870, 

















G. Bayno 30st, Colomba. 


Gorone sost. Lanagna. 











VENDITA PER-INCANTO 
(@» Pubbl.) 

Sì porta a cognizione dell pubblico 
lo qui oro. 8 del mattino del” 9 
iigosto'corrente in utia delle sale della 
casa parrocthialo di questo luogo 
precedarà' pir opera del notaio #0t- 
tobcrito sotto la presidenza dal_ si: 
Gobr cav. arciprete di essa parroc 
chiale alla vesidita col mezzo di pub- 
Di incanti a favora) dell'alto mi- 
gior if‘ reato in auaiento del prezzo 
60we infra annotato degli infra désl: 
nati stabili nitunti. sul territorio di 
Castellamonta “în cone della 

ion della vi 
reali Corto d'eppillo di Torino del. 7 
giugno prossimo pi 

li deliborimento avrà luogo alla 
estinzione della candela vergine, ed 
allo condizioni iuserte nel tiletto del 
corso. luglio, delle quali eì potrà 
8 da (chiunque. visione presso ‘il 
notaio soltoscritto in tutto le ore di 
ufficio. 


Descrizione deli abili, sender 
{Ia capoluogo, fi meppa colnu- 
moro! 750%. casa detta la, Confraria 
di are p86,cooreni Piani Giacomo a 
piazza, eredi Piccardo e la roggie 
comunale, sul prezzo di L. 8,000. 
9. Regiono Chiozzalo,; prato, nu 
moro di mappa 408, di aro 17, 94,7 
coerenti la via 'proviuciale , ‘Pollino 
Domenico, Valpiola eredi di Michele 
Pinotti Anna, sul prezso di L. S40. 
3; Ta detta resione Chioxgaln, a 
o ora prato, in mappa. col umbro 
2905, di ere 19,/68, BI, coereoti A 
duo pari Enrielti Giacomo, la stra: 
da, ed'‘eredi Valipiola. suddotti, sol 
pitazo di L. 1098. a 
i Stessa regione, prato in mappa 
col numero 988, di are 19, 05, coo- 
fvati Gallo Domenico, il naviglio di 
Caluso, Cuttero fratelli. è Talentino 
eredi di Tommaso, sul presso dira 
1000, 
stellamonte; ‘8 agosto, 1870. 
dana Giovanni Sartoria not. 
3336, AUMENTO DI SESTO 


Con cntenne provunciata ieri dal 

i tribunale civile e correnionate 
ti Plosrlo nel giudisio di sobenta 
promosso! da Gionni Giuseppa Da 
Pent di Sovcheres Basses di Pragel- 
fato, contro li Garcin Vittorio, Kina 
nuela, Gioanui Giuseppe, e Beniamino 
fratolli fl Francesco, dimornati: il 
rimo;a. Fenestrelle, il serondo a 
Fax d'Usataog ed terso a Firenze; 
Li benl infradosoritti in quattro 
lotti, vennero; venduti. a fuvore, di 
Gionnoi. Giuseppe Micheloanet per 
L. 2,410 il primo, lotto, S20 il se: 
édulo, NO il terzo 6 Il" il quarto; 
il termine per faro a dotti prezzi 
l'uumento del ‘sesto scade al 23 cor- 
rente. 






























































‘in territorio di Fenestrelle. 
Lotto 1. Regione, Aux Gravidres 





du ola, alli mumeri 279, 997, prato e 
‘campo di are 69, db, fra le cosrenze 
di Didier Maria Margarita; Michello- 
‘net Gionnni ‘Giuseppe, Boorlet. Mi- 
chele;.il'‘comune; Îa vin ed il Chi 





sone. - 
‘dotto, 2. Regione, Gravièrea su Sa- 
bio, alli numeri 1275 © 270, campo 
13, 60; coerenti Jen: Giuseppe 
liti Marin Catterina cla 
via comune. 
otto 3. Regione Roche, Marie ‘e 
Chat, aili niteri, 3:9 e 260, campo 
di'aro 5,90, coerouti Challo] Pietro, 
Jourdan ‘fratelli ed'oredi Frezet. 
Lotto 4. Regione Jallias, alli nu- 
“nori 846, 297, campo di aro 10, 68, 
coerenti n tro' parti. la comunità di 
Fenestrollo. 
Pinerolo, dalla cancelleria del sul- 
Jodato tribunale, 11 agosto 1870. 
Gioachino Pessi cano. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

II tribuoale civile di Mondovl con 
seutenza 23 marzo ultimo scorso, sul- 
l'instanza dol signor notaio Domeico 
Lubutti,residento in Carrà, prdinava 
l'espropriazione. forsata degli stili 
posseduti (sui torcitorii, di Carrà. e 

una da Ballauri ‘ioranni, Batr 
fu Francesco, residente 8 Ola! 
8; ossivo decreto del: 
'’lusthesimo signor presidente dello 
testo tribunale del tredici, ra acurso 
nose di luglio famava 
degli stabili medesimi l'udicuna dello 
stesso tribonalo del 16 prossimo ven- 
turo settembre. 
Colla senen. catena ven di 
chiarito ‘aperto "l giudîcio di. gra: 
duazione “per. la. ditribuzione “del 
presso ricavando dalla vendita, si n: 
Biunse n tatti i creditori aventi. di 
fitto sul presso di proporr: e depo- 
tare loro, rispettivi titoli. di cre: 
dito entro trenta siorni successivi alla 
notifcazione | del bando, e. si delegò 
per l'atruttoria dol giadicio Il signor 

Francesco Delfino Bongioanni. 
Mondomi, 9 agosto 1870. 
Belt ‘Ambrogio Rovere. 


3908 INSTANZA' 
per nomina di perito |.) 

1) uignoe Pietro, Ienardì, 0 ada ai 
nora consorte Catterina Olivieri, re: 
fidenti a Lowno, col. ‘minisierà’ del 
Eaunidido! pò Carlo Giusappo l’rasidi 
danno rassegnato; inianen sl signor 
prosidente del tribunale, di Moidovi, 
pella nomina di uo perito ju canfor- 
mità dell'articolo 661 della proci dura 
cinllo,; ncciò: proceda alla 
stabili propriî di corti Luigi Cappato 
© Domenico, Reagno, siti pulli 

tori di Garessio è Haguaxco, _ill't 
fetto di promuoverne ls 10f0 suliustà: 
ione, sive»! a 

Mondov), 8 agosto 18: 
Matifredi nost. rund, 

























































INCANTO E GRADUAZIONE' 
(8* Pubbl) 

All'udienza che dal \ribunale 
cisita di Torino t lle: ore 10 
A 

di San ‘Morizio ©: 
navese; inseguito, ad somento del 
© Società degli operai sa nzò, 
Castagno Bernardo. 

Stabili in territorio 
di Lanso Torinese, 

Lotto 1. Orto e casa al Palazzo 
deî Marchese, fra le coerenze det 
ci 
Borgo, della Quintana; al ‘prezzo di 
rustica, coerenti, la Quintana, Blanco 
i 

iardino e sito di corte, coerenti, li 
si riotifica ‘per ogni effetto le- 
sendo le altre: rondizioni della 
visibili nell'ufficio del sotto» 
























serio. 
rino, d' sgosto 1870. 
nl ica one Lin 


21 CITAZIONE 

T'infrascritto clero ,_ addetto al 
tribunale civile i Cuneo soll'instanza 
della sigoora' Gioà uniùa ‘Boscardi fu 
Francesco, domicibiata in’ Voghera, 
moglie del signor. Kc.onrdo | Merardi, 
‘gsente dai regi Stati con elezione di 
di/micito presto il prociiratore ‘ospo 
Gimilio Luciano in C‘neb, in seguito 
‘ad unilogo decreto del signor pro 
dento del prefato tribuna le del d'c0 























Lucerna n Svizzora, per comparire 
davanti Îl tribunalo!ciejo: di Cuveo 
‘ll'adionza delli 17 prossimo venturo 
settembre, allo Gre ÎI a 

© ciò previa affissione di copia Ja 
‘cinta. nlla porta esterna del’ lodato 
tribunale, o. consegna di copla della 
citazione stessa. al pubblico ministero 
n senso dell'articolo li? dell codice 
di procedura civile, per 7 
necogliere, le. conclusioni. ‘prese fn 
detto ‘atto, cioè pronunciarai la s6- 
razione ‘della | duto o ragioni dotali 
la Giosonina Boccardi , risultanti 
da nito LÌ goonaio 1357, rogato Pex- 
zan, notaio s| Voghera; dul' patri- 
monto del marito predetto, 




















fimo: delli 





‘Accordandosi alla meglio 1a libera 
‘amministrazione della doto stessa, 
collo spese; e call'esecuzione provvi= 
toria doll'emanande sentenza. 

‘Cuneo, 10 agosto 1870. 

Marchini Bartolomeo; use, 
Camillo Luciano p. 0. 





9185 INCANTO, 
(A* Pobbl) 


All'udienza che' Avia Inogo avanti 
11 tibunale ciclo d'Alba, allo ‘oro 9 
‘antimeridiane delli 24 prossimo set- 
dim, si procolerà allirazto è 
succesiivo dellberamento degli stabili 
doit Lg o Mento rendnte 
sal fini di Noviglio. 

"Tale incanto è ordinato com seu 
toni el tribunale civile d'Alba, che 
intanto il 8g. Gioncliso. Canttlupa 
d'Alba autorizza Ia copropriasione 
fotiata ia odio dol suddetto. signor 
Gatta © con sucessivo decreto dello 
stesso tribuoalo ln data 29 luglio 
180. 

listabili posti vendita sovo visi 
ta tre distinti appezzamenti © formano 
ta solo lotto, consistono in ua 
orpo di cata, vigna, bosco. ceduo, 
catipo, sl terzitorio di Novigle, re: 
gioni Latin è Rivlla, 

Ti prezzo d'incanto e Jo condizioni 
dell veadita risltano. dal relativo 
Baado venale formato, dal cancelliere 
dei tribunale 6 depositato alla can- 
dora glo sen ribunle. 

‘Alba, 30 luglio 1870. 

AI SO ROS panlalapo pi /6) 


SUBASTA E GRADUAZIONE, 
@* Pabbl) 

dona. delli 23. sottembro p. 
19. meridiane, avrà, Juogo 
ti il tribunale cile di | Qanco, 
sull'instanza ‘del. prooutatore ‘capo 
Fabre. Francesco ini resideute, 09 a 
pregindicio di Caterina Piasco ‘mo- 
lio di Giusoppo, Garello residente, & 
Sitt Damiano. Macra, incanto © suo 
cessivo deliberamento degli. stabili 
din questa pissoduti sul territorio: dî 
San ‘Damiano-Macra, borgata. Bio 
Loukano, e dei quell venoa  autoris- 
sata l'espropriazione lorsata per via 
di subasta 000 sentenza dol prefato” 
tribunale fn data 23 ‘meggio ultimo 


corna 
‘coi ntabili consintenti in prati, 
cirie 
trovansi descritti nei bando wi 
87 luglio p. p., autentico!’ Milanesi 
sancire ranno» vesgati te en 
tal lotto al presso ed allo condiafoni 
in detto Vando ppecificate,, 
Colla citata itAtioz vedo dich: 
rad aper I giudei radio 
pu preso pr a no 10 de 
sl x ,6 «pomigato per ja 
iateaiione del medesimo "i alp. Ve: 
Willania, e:venne  orilunto: ni cre» 
pel can: 
colloca» 
gas: 
tibi giorat 1 atta 
nokfoaziona del baudo reaalo; — "© 
1 Caneo; ® agosto 1870, 
3987 ‘Barardengn piso, 7; 


Torino, Tip, 0. Fayalee 0. 
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